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LO SCI ALPINO 

Lo sci alpino è uno degli lo sport più diffusi in Italia, sia come numero di praticanti, 

valutabili attorno ai cinque milioni, sia come tipologia di persone che lo praticano in quanto 

coinvolge individui compresi in un ampio arco di età, dai bambini agli anziani, senza alcuna 

distinzione tra i sessi. In Italia, il numero così rilevante di praticanti le discipline sportive 

invernali è anche favorito dalla presenza di rilievi montani a distanza relativamente breve dalle 

città. 

Sono ormai innumerevoli le stazioni sportive invernali presenti in tutto l’arco Alpino ed 

Appenninico, che però necessitano di essere aggiornate costantemente alle nuove richieste ed 

esigenze del mercato turistico soprattutto degli ultimi anni: variazione della richiesta turistica 

sui tempi sui modi di fare vacanza, nuovi turisti da paesi stranieri non tradizionalmente clienti 

del nostro mercato. A questo si aggiunge la questione dei costi sempre maggiori per la gestione 

delle aree sciabili: maggiore sicurezza, ammodernamento degli impianti, concorrenza 

interregionale ed internazionale. 

Nell’ottica di quanto appena detto appare evidente che il sistema sciistico necessita di 

importanti azioni di razionalizzazione delle infrastrutture. Un’azione in tal senso è perseguibile 

senz’altro cercando di promuovere lo sviluppo di caroselli tali da consentire allo sciatore una 

molteplicità e varietà di percorsi. Altro impegno dev’essere profuso nel cercare di ridurre 

sempre più il tempo impiegato sugli impianti, con particolare attenzione ai tempi di attesa per 

l’imbarco sugli stessi. 

Appare in questo modo evidente che il progetto di una nuova pista o di un nuovo impianto 

non può più essere analizzato singolarmente, ma deve essere sempre contestualizzato all’interno 

dell’ambito più generale nel quale si sviluppa. 
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CONSIDERAZIONI SOCIO ECONOMICHE SULLO SCI ALPINO 

La pratica dello sci alpino è strettamente legata alla presenza di un impianto di risalita, 

ovvero ad una infrastruttura che oltre ad avere elevati costi di investimento per la realizzazione, 

comporta anche non trascurabili costi di gestione.  

Effettuare un’analisi economica del sistema impianti-piste nel senso classico del termine 

dovrebbe portare a definire il numero di “giornate-sciatore”, ovvero il numero di ski-pass 

giornalieri venduti, che idealmente, per una determinata stazione, si dovrebbero registrare in 

un’intera stagione e consentire il pareggio finanziario. Normalmente da tale valutazione sono 

esclusi i ricavi relativi alle infrastrutture correlate, quali ad esempio rifugi, bar, altre attività 

commerciali, dal momento che questi hanno una redditività propria che il più delle volte 

afferiscono ad una gestione separata. Quindi spesso accade che gli investimenti e le spese di 

gestione del sistema, indispensabili per attrarre i turisti e mantenere adeguata la domanda, 

risultano a carico dei gestori dell’area sciabile, che difficilmente raggiungono il pareggio di 

bilancio a fine stagione, mentre il ritorno economico conseguente all’indotto che si è così creato 

va a favore degli esercizi commerciale presenti nel territorio interessato dalla presenza dell’area 

sciabile stessa, ottenendo così un’alta redditività senza partecipare in alcun modo agli oneri per 

mantenere “vivo” il sistema. 

I problemi da affrontare nella pianificazione sono principalmente economici, poiché occorre 

trovare un compromesso fra la quantità e la qualità di servizi che possono essere offerti, e la 

disponibilità del mercato ad assorbire questi servizi ad un prezzo che deve essere concorrenziale 

rispetto a quello praticato dalle altre numerose stazioni esistenti. E' evidente che i costi dei 

servizi offerti, ovvero i costi per gli impianti che consentono il trasporto in quota e la 

manutenzione delle piste per consentire, ovviamente, la pratica sportiva e la discesa a valle, 

sono la risultanza a loro volta dall'ammortamento dei capitali che si debbono investire per 

mantenere adeguato il livello di servizio attesto dal pubblico, ai quali si devono aggiungere i 

costi di gestione veri e propri di tutte queste strutture. Anche nella gestione delle aree sciabili 

esiste comunque un rapporto inverso tra queste due variabili poiché, normalmente, a bassi costi 

di gestione corrisponde una tecnologia più elevata e quindi più alti costi di investimento. 

Per la complessità di quanto testé esposto appare evidente che una valutazione dell’impatto 

ambientale ed economico in relazione a dettagliati piani di ammortamento per la realizzazione 

di nuove strutture, ma anche per una valutazione di quelle esistenti, non potrà che essere 

compiuta effettivamente solo nel momento in cui ci si approccerà concretamente alla 

realizzazione dell’opera stessa. Infatti i fattori che entrano in gioco sono molteplici e possono 
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variare di molto a seconda di dove è ubicata l’area interessata all’intervento. Pertanto le 

considerazioni riportate all’interno del Piano avranno un carattere generale, rimandando solo al 

momento della realizzazione dell’intervento un’analisi economica approfondita. 

Quindi, come per quasi tutti i problemi di ingegneria a riflesso economico, non è possibile 

dare delle vere e proprie indicazioni di progetto ma soltanto delle indicazioni di verifica dei 

diversi possibili scenari ognuno dei quali va esaminato e poi messo a confronto con gli altri 

possibili. 

In altri termini non esistono regole precostituite per la progettazione di dettaglio, soprattutto 

nel campo della realizzazione di piste ed impianti. Esistono solo regole che permettono di 

verificare se le proposte sono convenienti o meno, si tratta comunque di metodi in grado di 

quantificare e mettere a confronto il valore delle varie proposte e che comunque assumono una 

valenza solo nel momento in cui vengono rappresentate da elaborati di dettaglio e nel momento 

in cui vi è una volontà esplicita di costruire l’opera. La necessità di fare ricorso all'esperienza 

pratica dei professionisti del settore è particolarmente vera, per esempio, nel caso si debba 

tracciare un nuovo percorso di una piste da discesa, o di un sistema di piste, per il quale è 

necessario percorrere il terreno, d'estate e d'inverno, esaminandone tutti gli aspetti, morfologici, 

panoramici, di esposizione, di stabilità, e quant’altro possa risultare utile ed opportuno per 

individuare la migliore soluzione. Per la valutazione dei sistemi di trasporto andrà, invece, fatta 

primariamente in funzione della morfologia del territorio e subito a seguire in funzione della 

portata oraria desiderata nel limite dell'investimento il cui ammortamento sia sopportabile negli 

anni venturi. 

Il pianificatore, pertanto, conscio dei molteplici e assai complicati aspetti che entrano in 

gioco, si è voluto limitare a valutare quelle aree che per loro caratteristiche sono adatte e vocate 

a determinati tipi di sviluppo, definendo le regole affinché questo avvenga nel rispetto del 

territorio e del prezioso patrimonio paesaggistico e ambientale che sono le nostre montagne 

venete, senza pretendere di stabilire a priori soluzioni progettuali di dettaglio esecutivo. Questo 

momento risulta già regolato dalla normativa regionale di settore. 
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ANALISI DELLO STATO DI FATTO  

Il territorio veneto sotto il profilo morfologico può essere suddiviso in tre macroaree: 

1. area montuosa che occupa circa un terzo del territorio; 

2. area collinare che occupa un area che è poco meno di un sesto dell’intera regione; 

3. area di pianura che occupa la restante parte ovvero più del 50% della Regione. 

Lo sci alpino nella regione Veneto si è sviluppato principalmente nella provincia di Belluno 

dove si trovano il settanta per cento degli impianti al momento attivi e si ha l’ottanta per cento 

circa della superficie sciabile realizzata. A Belluno segue la provincia di Vicenza, polo di 

eccellenza per lo sci nordico, ma che ha saputo sviluppare negli anni anche aree di pregio per lo 

sci da discesa. La provincia di Verona, pur avendo numeri molto inferiori rispetto a quelli di 

Belluno può annoverare zone di particolare pregio paesaggistico quali l’area del Baldo e i monti 

della Lessinia. La provincia di Treviso è stata interessata in passato da infrastrutture di scarso 

rilievo data l’orografia del territorio che poco si adatta alla realizzazione di piste da discesa. 

Al fine di fornire un quadro completo delle infrastrutture presenti nel territorio montano della 

Regione del Veneto si rinvia all’Allegato H non quale sono rappresentati gli impianti e le piste 

da discesa esistenti con relativa cartografia in modo da renderne più facile l’individuazione. 

Il quadro così riportato rispetta la struttura del registro regionale con una suddivisione per 

comunità montana, per provincia e per comune. Oltre allo schema relativo agli impianti e a 

quello relativo alle piste esistenti si riporta un terzo riquadro che mette in evidenza la 

correlazione tra le piste e gli impianti 
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METODO DI DIMENSIONAMENTO DELLO SCI ALPINO 

Nell’ambito dell’intero territorio montano veneto sono state individuate tredici aree che 

rappresentano la totale realtà sciistica esistente perimetrando al contempo le zone di sviluppo 

futuro. E’ in quest’ottica sono stati individuati tredici demani sciabili che, così come definito 

nella relazione relativa alla parte generale “…per loro caratteristiche e condizioni sono 

destinabili all’uso di area sciabile nel rispetto delle normativa di attuazione del presente 

piano”. 

I demani sciabili individuati possono raggruppare anche aree logisticamente disgiunte, 

purché per le loro specifiche caratteristiche o rappresentano un unico polo sciistico di pregio, 

ovvero, dato un insieme di piccole realtà isolate sono unite e accomunate da peculiarità tecniche 

piuttosto che logistica o di fruibilità. 

Per alcuni demani sciabili che interessano aree particolarmente vaste ovvero per quelli che 

raggruppano zone aventi la stessa tipologia strutturale ma logisticamente disgiunte, si è scelto di 

realizzare un’ulteriore divisione dando origine a delle sottoaree definite sub-demani. La scelta di 

individuare dei sub-demani è legata al fatto che per affrontare meritatamente la progettazione e 

lo studio dello sviluppo di ciascuna zona è necessario avere anche una continuità territoriale 

della stessa. Così, la realizzazione di una nuova infrastruttura sciistica funiviaria, non potrà più 

avvenire disgiuntamente dal demanio/sub-demanio all’interno del quale essa appartiene, dovrà, 

quindi, essere contestualizzato e dimensionato in tutti gli aspetti non solo sciistici impiantistici, 

ma anche infrastrutturali in senso più ampio, in termini anche di accessibilità, servizi presenti, 

parcheggi, ed altro ancora. 

Per il dimensionamento delle aree sciabili, oltre a quanto già definito dalla normativa 

regionale, si deve tener conto anche dei seguenti parametri: 

-  portata della pista; 

-  rapporto pista/impianto; 

-  punti di noleggio; 

-  infrastrutture di supporto (ristoro, spogliatoio, sciolinatura); 

-  parcheggio; 

-  innevamento programmato (bacini di raccolta e qualità dell’acqua utilizzata); 

-  rapporto superficie pista/superficie sub demanio. 
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I DEMANI SCIABILI  

I tredici demani sciabili individuati rappresentano vaste aree montane che includono le piste 

e gli impianti già esistenti e che destinano ampi spazi per la realizzazione di nuove 

infrastrutture. In realtà la superficie individuata nei demani risulta essere superiore e 

comprensiva rispetto a quella che potrà effettivamente costituire le nuove superfici sciabili. 

Inoltre non per tutti i demani individuati è previsto la realizzazione di nuove aree sciabili, ma 

solo piccoli interventi di sistemazione. In quest’ultimo caso sarà possibile solo un modesto 

aumento dell’area sciabile già presente al fine di consentire modesti lavori di ampliamento per il 

rispetto dei parametri di sicurezza ovvero per la realizzazione di limitati collegamenti o raccordi 

che in qualche modo ottimizzino la fruibilità dell’area o si adeguino a nuovi impianti installati.  

La scelta del pianificatore, come già anticipato nelle premesse non è stata quella di tracciare 

le nuove aree sciabili o di individuare la tipologia di nuovi impianti da realizzare con un livello 

di progettazione dettagliato bensì quella di definire un’area da destinare alla realizzazione di 

determinate opere ed infrastrutture evitando il rischio di ingessare lo sviluppo e l’uso del 

territorio a parametri che potrebbero risultare, anticipatamente alla durata temporale del piano, 

obsoleti a causa anche dell’introduzione di nuove pratiche o soluzioni tecnologie ad oggi non 

ipotizzabili. 

Il perimetro dei demani è stato individuato su carta tecnica regionale normalizzata, scala 

1:10.000 e la superficie è stata calcolata sull’impronta, ovvero sulla figura piana racchiusa 

all’interno della proiezione del perimetro tracciato. 

Si riporta nella tabella seguente l’elenco dei 13 demani individuati e dei codici che gli sono 

stati rispettivamente assegnati. 

Tabella 1 - Elenco Demani 

DENOMINAZIONE DEMANIO CODICE  
Cortina, San Vito, Misurina, Auronzo A01 
Civetta A02 
Nevegal A03 
Sappada A04 
Padola A05 
Falcade A06 
Arabba, Marmolada A07 
Lessinia A08 
Recoaro Mille A09 
Del Baldo A10 
Alto Astico A11 
Altopiano di Asiago A12 
Agordino, Cansiglio, Avena e San Nazario A13 
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I demani comprendono a volte vaste aree, poli sciistici spesso anche logisticamente distanti, 

pertanto si è scelto, ove necessario, di suddividere i demani in aree più piccole, definite sub-

demani, per le quali sia possibile uno sviluppo omogeneo. Sono stati individuati 

complessivamente 57 sub-demani che si riportano nella tabella sottostante. Oltre al codice e alla 

denominazione per ciascun sub-demanio sono state indicati altri due parametri: la tipologia e la 

superficie. La tipologia è una classificazione voluta dal pianificatore al fine di porte assegnare 

un indice di sviluppo adeguato per ciascuna area; mentre l’area riportata è stata calcolata 

secondo il metodo suddetto. 

Tabella 2 - Elenco Sub - Demani 
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1. CRITERI DI PIANIFICAZIONE PER I SUB-DEMANI 
I sub demani sono stati classificati in base alla propria estensione e/o peculiarità locale in una 

delle tre seguenti tipologie: tipo A, tipo B o tipo C. 

Però prima di definire le caratteristiche di ciascuna tipologia di  sub-demanio è opportuno 

elencare i criteri di sviluppo che il Piano prevede. Dall’analisi degli interventi che solitamente 

riguardano lo sci alpino sono state individuate tre principali categorie: 

1. Ampliamenti e risezionamenti ai fini della sicurezza: per gli interventi di ampliamento e 

risezionamento delle superfici sciabili esistenti per fini legati alla sicurezza degli utenti in pista è 

previsto l’ampliamento della superficie esistente in una percentuale diversa a seconda della 

tipologia di sub-demanio con la quale è stato classificato lo stesso. 

Ssvilup=Spiste-sub x %assegnata 

2. Ampliamenti e risezionamenti per altri motivi tecnici: per gli interventi di ampliamento 

e risezionamento delle superfici sciabili esistenti legati a motivi diversi dal fattore sicurezza, 

quindi per migliorare la fruibilità dell’area (es. la realizzazione di piccoli raccordi legati a lievi 

cambiamenti di tracciato degli impianti in seguito al rinnovo della tecnologia installata oppure 

raccordi nuove infrastrutture, ecc.) è stata definita una superficie calcolata come segue: 

Ssvilup=Spiste-sub x %assegnata 

Anche in questo caso la percentuale varia al variare della tipologia di sub-demanio. 

3. Realizzazione di nuove aree sciabili: per la realizzazione di nuove aree sciabili la 

percentuale di sviluppo è stata assegnata solo per quei sub-demani ove sono state ammesse 

nuove proposte di aree sciabili. L’area di sviluppo, in questo caso, non è più espressa in 

funzione della superficie sciabile esistente, bensì da una percentuale della superficie ricompresa 

nel perimetro dell’intero sub-demanio per interventi ammessi proprio al suo interno. La formula 

è la seguente: 

Snuova=Sarea-sub x %assegnata al sub demanio 

 Anche in questo caso la percentuale assegnata varia al variare della tipologia di sub-

demanio. 
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 Rientrano in questo criterio di sviluppo le superfici corrispondenti alla eventuale e futura 

dismissione delle piste esistenti. 

 La parziale modifica dei criteri sopra descritti è consentita ad invarianza del valore dato dalla 

loro sommatoria. 

I dati planimetrici relativi alle piste riportati nelle tabelle inserite nel piano sono stati ricavati 

direttamente dal sistema informativo adottato dalla Regione del Veneto sulla base della 

rappresentazione bidimensionale del territorio su carta tecnica regionale in scala 1:10.000 che 

permette un confronto omogeneo di tutte le opere realizzate sul territorio in archi temporali 

diversi. 

Quindi per ogni sub-demanio sono stati calcolati tre valori, espressi in metri quadri, dei quali 

si terrà conto ai fini della progettazione e che hanno il compito di mantenere un equilibrio 

sostenibile all’interno di ciascun sub-demanio. 

Il dato dimensionale delle piste esistenti e dei demani, in base al quale è stata calcolata la 

percentuale di sviluppo, si basa su un’analisi bidimensionale del territorio rappresentato su carta 

tecnica regionale normalizzata (CTRN) in scala 1:10.000. Questa scelta presenta ovviamente dei 

limiti, sia di rappresentazione che di scala, accentuati ancor più dal fatto che le aree interessate 

dal piano si sviluppano in zone di montagna. Al fine di valutare le discrasie riscontrabili tra 

un’analisi tridimensionale ed una bidimensionale del terreno, con il sistema informatico (GIS), 

sulla base del modello digitale del terreno, sono state elaborate le aree sciabili e confrontate tra 

loro. I risultati hanno fatto emergere che complessivamente non vi sarebbero grandi scostamenti 

in termini di superficie e pertanto, ritenendo più onerosa la procedura di aggiornamento su base 

tridimensionale, si è deciso di optare per l’approccio bidimensionale.  

Si riporta di seguito una descrizione delle caratteristiche di ciascuno dei tre tipi di sub-

demanio e delle possibilità di sviluppo assegnate a ciascuno di esse. 

 

1.1. SUB-DEMANIO TIPO A 

Rientrano nella tipologia A i sub demani di ampie dimensione, già strutturati, che presentano 

un sistema piste-impianti articolato e sviluppato. In questo tipo di demanio gli ampliamenti, 

quando previsti, sono più funzionali al completamento delle aree già esistenti che alla 

realizzazione di nuovi circuiti. Pertanto la nuova superficie di sviluppo concessa è nel 

complesso limitata rispetto all’esistente. È concesso, inoltre, una percentuale di sviluppo per la 

realizzazione di piccoli collegamenti, ampliamenti ai fini della sicurezza o modifiche delle aree 
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di imbarco o sbarco degli impianti. Data l’ampia area sciabile già esistente anche la percentuale 

di incremento ai fini della sicurezza è abbastanza limitata. 

TIPO A: Ampliamenti e risezionamenti ai fini della sicurezza:  10% 

Ampliamenti e risezionamenti per motivi tecnici:  5% 

Totale:        15%  

Si riporta nelle tabelle sottostanti l’elenco dei sub demani di tipo A. 
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Tabella 3 - Elenco Sub – Demani di tipo A 
 

1.2. SUB-DEMANIO TIPO B 

Rientrano nella tipologia B i sub demani di medie dimensione, già strutturati che presentano 

un sistema piste-impianti articolato. In questo tipo di demanio, quando previsti, si possono 

realizzare ampliamenti e piccoli circuiti funzionali all’implementazione delle aree già esistenti. 

Pertanto la nuova superficie di sviluppo concessa è nel complesso limitata. È previsto, inoltre, 

una percentuale di sviluppo per la realizzazione di piccoli collegamenti, ampliamenti ai fini 

della sicurezza o modifiche delle aree di imbarco o sbarco degli impianti. Data l’ampia area 

sciabile già esistente la percentuale di incremento ai fini della sicurezza è abbastanza limitato.  

TIPO B Ampliamenti e risezionamenti ai fini della sicurezza:  15% 
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Ampliamenti e risezionamenti per motivi tecnici:  5% 

Totale:        20%  
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Tabella 4 - Elenco Sub – Demani di tipo B 
 

1.3. SUB-DEMANIO TIPO C 

Rientrano nella tipologia C i sub demani di piccole dimensioni rappresentati da aree isolate 

caratterizzate da un livello essenziale di infrastrutture. Per questa tipologia di sub demanio, nella 

maggior parte dei casi, non si prevede la realizzazione di nuove aree sciabili. E’ sempre 

prevista, invece, una percentuale di sviluppo per la realizzazione di piccoli ampliamenti ai fini 

della sicurezza o modifiche delle aree di imbarco o sbarco degli impianti che risulta essere 

sempre abbastanza limitata. 

TIPO C Ampliamenti e risezionamenti ai fini della sicurezza:  20%  

Ampliamenti e risezionamenti per motivi tecnici:  10%  

Totale:        30%  
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Tabella 5 - Elenco Sub – Demani di tipo C 
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Dall’applicazione dei criteri di sviluppo sopra presentati, si riportano in una tabella generale 

di riepilogo i valori espressi per ogni singolo sub-demanio.  
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2.  LE SCHEDE TECNICHE DEI SUB-DEMANI  

Per ciascun sub demanio è stata realizzata una scheda tecnica che riporta in maniera sintetica 

le principali caratteristiche dell’area. 

Al fine di poterne facilitare la lettura le schede sono state suddivise per provincia ed 

ulteriormente ordinate per  tipologia di sub demanio. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: A Demanio: A01.1 

 

 A01.1. Falzarego 5 Torri 
 
Totale area piste esistenti (mq): 701.196 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 70.120 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 35.060 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 191.588 

 
Impianti attivi   7 di cui funivia  1 

 sciovia  1 
 seggiovie 4 
 manovia 1 

L’area sciabile Falzarego - Cinque Torri si sviluppa lungo un asse nord-sud a cavallo del 

confine tra i comuni di Cortina d’Ampezzo e Colle Santa Lucia su due opposti versanti: quello 

rivolto a nord comprende più tracciati che collegano il Rifugio Averau con Bai de Dones, 

mentre su quello a sud vi è un'unica pista che da Forcella Nuvolau raggiunge il Rifugio Fedare, 

nella zona del Passo Giau. L'area è inserita nel comprensorio del Superski Dolomiti, con 

efficienti collegamenti alle zone limitrofe. Quindi nonostante l’area risulti essere periferica 

rispetto all’area cortinese è considerata di fondamentale importanza in quanto dotata di un 

numero consistente di infrastrutture oltre a consentire il collegamento con la Val Badia. Si 

indicano come prioritari gli interventi di ammodernamento degli impianti più datati consentendo 

anche un aumento di potenza nel rispetto del rapporto pista/impianti. Si prevede un incremento 

dell’area sciabile esistente nella zona posta a sud nel comune di Colle Santa Lucia. 

Per la proposta di collegamento verso la zona di Pocol si rimanda all’apposita scheda. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: A Demanio: A01.2 
 

 A01.2. Pocol Tofana Ra Valles 
Totale area piste esistenti (mq): 1.509.924 
Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 150992 
Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 75.496, 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 434.361 

 
Impianti attivi  14 di cui funivie   3 

 seggiovie  11 
 

L’area sciistica Tofana – Pocol è un consistente sistema di piste che si sviluppa verso ovest 

in prossimità del centro di Cortina d’Ampezzo. Gli accessi a quest’area sono distribuiti 

principalmente all’inizio della Strada Regionale 48 che sale al Passo Falzarego. Trattasi di una 

delle aree centrali del macro sistema sciistico di Cortina d'Ampezzo, dotata di un elevato 

numero di infrastrutture alcune delle quali dovrebbero essere rinnovate, con un auspicabile 

aumento di potenza.  Si prevede un modesto aumento della superficie sciabile protesa verso la 

zona urbanizzata al fine di poter collegare l’abitato di Cortina d’Ampezzo con la restante area 

sciabile. Sono infine previsti interventi di modesta entità posizionati all’interno del demanio 

esistente. Per la proposta di collegamento verso la zona di Cinque Torri si rimanda all’apposita 

scheda. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: A Demanio: A01.3 
 

 A01.3. Cristallo Faloria 
Totale area piste esistenti (mq):           868.890 
Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 86.889 
Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 43.444  
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq):    
 366.991 

 
Impianti attivi   11 di cui  funivie  2 

 sciovia  1 
 seggiovie 8 

L’area Faloria – Cristallo è una delle zone centrali del macro sistema sciistico dell’abitato di 

Cortina d'Ampezzo. Risulta formata da due comprensori singoli collegati tra loro creando una 

superficie sciabile ampiamente sviluppata a nord est del centro di Cortina d’Ampezzo. Gli 

accessi all’area sono due, uno dal centro di Cortina e l’altro da Rio Gere, una località a circa 7 

km dal centro di Cortina. Presenta alcuni impianti obsoleti per i quali si auspica quanto prima la 

sostituzione con impianti tecnologicamente più avanzati, in particolare per la funivia Cortina-

Mandres-Faloria e per la seggiovia che raggiunge la cima del monte Cristallo.  Si prevede anche 

un piccolo aumento di area sciabile principalmente ubicata nella zona del passo delle Tre Croci. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: A Demanio: A02.1 

 

A02.1. Civetta Nord 
Totale area piste esistenti (mq):             893.417 
Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 89.342 
Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 44.671 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 122.224 

 
Impianti attivi  12 di cui sciovia  4 

 seggiovia 8 
 

L’ambito del Civetta rappresenta il terzo polo in ordine di importanza nella provincia di 

Belluno preceduta da Cortina d’Ampezzo e da Arabba. 

Il subdemanio “Civetta Nord” si sviluppa nei territori comunali di Selva di Cadore ed  

Alleghe. L’area presenta uno sviluppo ormai consolidato e sono previsti modesti aumenti di 

superficie principalmente volti a migliorare la praticabilità di alcune aree sciabili esistenti e la 

fruibilità del sistema.  
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PROVINCIA: BL     Tipologia: A Demanio: A02.1 

 

 A02.1. Civetta Sud 
Totale area piste esistenti (mq): 725.431 
Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 72.543 
Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 36.272 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 334.032 

 
Impianti attivi   11 di cui sciovia  5 

 seggiovia 6 
 

L’ambito del Civetta rappresenta il terzo polo in ordine di importanza nella provincia di 

Belluno preceduto da Cortina d’Ampezzo e da Arabba. 

Il sub demanio “Civetta Sud” si sviluppa in Val Zoldana e insiste principalmente nel 

territorio del Comune di Zoldo Alto e marginalmente in comune di Alleghe laddove realizza il 

collegamento con il sub demanio “Civetta Nord”. 

L’area, collegata ad Alleghe tramite gli impianti di Palafavera, presenta uno sviluppo oramai 

consolidato. Tuttavia si prevedono degli ampliamenti del demanio sul versante sud e nella zona 

di Palafavera ai quali si auspica faccia seguito un ammodernamento degli impianti fondamentali 

per il funzionamento del sistema. 

Si prevedono poi interventi di adeguamento di minore entità per le superfici sciabili esistenti.  
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PROVINCIA: BL     Tipologia: A Demanio: A06.1 

 

 A06.1. Falcade 
Totale area piste esistenti (mq):                    720.979 
Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 72.098 
Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 36.049 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 701.513 

 
Impianti attivi   7 di cui  sciovia  2 

 seggiovia 5 
 

Il sub demanio “Falcade” è un’area di fondamentale importanza nel panorama sciistico 

dolomitico. Posta al confine con la provincia autonoma di Trento si apre a scenari sciiistici 

interregionali di pregio. L’area presenta uno sviluppo ormai consolidato. Sono previsti modesti 

aumenti di superficie principalmente volti a migliorare la praticabilità di alcune aree esistenti e 

la fruibilità dell’intero sistema. In costante evoluzione nel rinnovo degli impianti, l’elevato 

livello di razionalizzazione raggiunto dal sistema sciistico rappresenta uno standard da 

mantenere e, possibilmente, aumentare. Nel comprensorio di Falcade si ammettono limitati 

margini di allargamento delle superfici sciabili esistenti. 

Per la proposta di collegamento verso la Marmolada si rimanda all’apposita scheda. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: A Demanio: A07 

 A07.1. Marmolada 
Totale area piste esistenti (mq): 229.300 
Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 22.930 
Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 11.465 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 813.740 

 
impianti attivi   6  di cui funivia  3 

 sciovia  2 
 seggiovia 1 

 

Area che vede la presenza della Marmolada, vero vanto delle Dolomiti, ha visto da poco il 

rinnovo della linea di arroccamento da Malga Ciapela sino a Punta Rocca con tre funivie di 

particolare pregio. Rimangono ancora alcuni impianti obsoleti per i quali si auspica la 

sostituzione con nuovi impianti attualizzati nelle caratteristiche. Particolare importanza riveste il 

collegamento, effettuato attraverso il Padon, agli impianti del Giro del Sella a cui si affianca la 

previsione di un rilevante aumento del demanio sciabile ad est dell’esistente. A sottolineare 

ulteriormente l’importanza strategica dell’area vi è un accordo di programma tre le 

amministrazioni venete e trentine per lo studio di un progetto di valorizzazione del sito 

medesimo. Per la proposta di collegamento verso Falcade si rimanda all’apposita scheda. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: A Demanio: A07.2 

 

A07.2. Arabba Pordoi 
Totale area piste esistenti (mq):      949.142 
Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 94.914 
Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 47.457 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 475.672 
 

Impianti attivi  11 di cui funivia  2 
 sciovia  0 
 seggiovia 9 

 
Trattasi di un’area di massima importanza per le proprie specifiche caratteristiche e per 

l’appartenenza al Giro del Sella. 

L’eccellente livello degli impianti esistenti consente la previsione di un aumento della 

superficie sciabile esistente auspicando un costante miglioramento anche per gli impianti che 

non sono stati oggetto di un recente rinnovo. 

Si ritiene non ulteriormente procrastinabile l’individuazione di una soluzione all’annoso 

problema dell’attraversamento della strada statale del Pordoi (S.S. 48) in prossimità dell’abitato 

di Arabba. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: A Demanio: A07.2 

 

 A07.2. Cherz 
Totale area piste esistenti (mq): 312.686 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 31.269 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 15.634 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 356.937 

Impianti attivi: 4 di cui: seggiovia: 4 
 
 

Area di massima importanza anche per l’appartenenza al Giro del Sella. 

La strutturazione del sistema presenta un ottimale livello, non sono pertanto previsti 

ampliamenti e sviluppi del demanio. Si auspica quindi un mantenimento dello standard 

raggiunto perseverando nell’aggiornamento dello stesso. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: B Demanio: A01.5 

 

 A01.5. Monte Agudo 
Totale area piste esistenti (mq): 
 270.041 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq):  40.506 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):  13.502 
Percentuale di sviluppo concessa per la realizzazione di nuove aree sciabili:  4% 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq):  88.975 

 Impianti attivi: 4 di cui: seggiovia: 3 
  sciovia:  1 

Monte Agudo è un’area sciabile sviluppata sul versante dell’omonimo monte rivolta verso il 

centro abitato di Auronzo di Cadore. Area sciabile di medie dimensioni recentemente interessata 

da interventi di ammodernamento presenta un’ipotesi di espansione sul versante settentrionale 

sino a giungere a fondo valle. Si auspica che l’ottimo esempio di utilizzo estivo dell’area 

sciabile mediante la realizzazione della struttura del “fun-bob” sia di volano per l’attuazione di 

interventi di aggiornamento e ammodernamento del sistema nel suo complesso. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: B Demanio: A01.6 

 

 A01.6. Loita Torre Diavolo 
Totale area piste esistenti (mq): 28.155 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 4.223 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 1.408 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 480724 

 Impianti attivi: 1 di cui: sciovia:  1 
 

Area di modeste dimensioni si colloca in un contesto di particolare prestigio nello scenario 

dolomitico. 

L’implementazione del demanio sciabile mediante l’ampliamento verso il rifugio Auronzo 

presuppone anche la soluzione all’accesso alle Tre Cime di Lavaredo prevedendo l’eliminazione 

dell’accesso in quota del traffico veicolare privato. 

Per la proposta di collegamento da Auronzo di Cadore si rimanda all’apposita scheda. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: B Demanio: A03 

 

 A03. Nevegal 
Totale area piste esistenti (mq): 756.730 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 113.509 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 37.836 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 7 di cui: seggiovia: 3 
  sciovia:  4 
 

 

Area tipicamente soggetta a turismo pendolare sita nelle immediate vicinanze della città di 

Belluno. 

Non si prevedono interventi di ampliamento di dimensioni rilevanti ma, stante la condizione 

”di pendolarismo” si auspica un ammodernamento ed un potenziamento degli impianti esistenti 

al fine di poter meglio sopportare i forti afflussi che si concentrato in brevi periodi di tempo, 

tipici della località. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: B Demanio: A04 

 

 A04.1.Col dei Mughi 
Totale area piste esistenti (mq): 109.088 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 16.363 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 5454 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 95788 

 Impianti attivi: 5 di cui: seggiovia: 1 
  sciovia:  4 

 

Piccola area situata in prossimità dell’abitato di Sappada vocata all’utilizzo da parte delle 

scuole di sci. 

Per tale area si prevede un modesto ampliamento dell’area sciabile e si auspica un 

ammodernamento degli impianti esistenti. 

Per la proposta di collegamento con l’area di Cima Sappada si rimanda all’apposita scheda. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: B Demanio: A04 

 

 A04.2.Monte Ferro 
Totale area piste esistenti (mq): 244.039 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 36.606 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 12.202 
 Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 209.884 

 Impianti attivi: 5 di cui: seggiovia: 2 
  sciovia:  3 

 

Piccola area situata in prossimità dell’abitato di Sappada vocata all’utilizzo da parte di utenti 

di medie capacità. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: B Demanio: A04 

 

 A04.3.Monte Siera 
Totale area piste esistenti (mq): 188.822 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 28.323 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 9.441 
 Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 55.932 

 Impianti attivi: 4 di cui: seggiovia: 2 
  sciovia:  2 
 

Piccola area situata in località Cima dell’abitato di Sappada vocata all’utilizzo da parte di 

utenti di medie capacità. 

Tale area è stata oggetto di recenti interventi di ammodernamento che hanno ampliato e 

migliorato l’offerta sciistica. A completamento degli stessi si prevede un ampliamento della 

superficie sciabile correlato ad un ulteriore ammodernamento dei restanti impianti. 

Per la proposta di collegamento con l’area di Col dei Mughi si rimanda all’apposita scheda. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: B Demanio: A07.2 

  

A07.2. Burz 
Totale area piste esistenti (mq): 366.372 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 54.956 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 18.319 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 7.491 

 Impianti attivi: 4 di cui: seggiovia: 3 
  sciovia:  1 
 
 Area di massima importanza anche per l’appartenenza al Giro del Sella. 

 La strutturazione del sistema presenta un ottimale livello, non sono pertanto previsti 

ampliamenti e sviluppi del demanio. Si auspica quindi un mantenimento dello standard 

raggiunto perseverando nell’aggiornamento dello stesso. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: B Demanio: A01.4 

 

 A01.4. San Vito 
Totale area piste esistenti (mq): 138.261 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 20.739 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 6.913 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 201.167 

 Impianti attivi: 3 di cui: seggiovia: 2 
  sciovia:  1 
 
 

Piccola area situata in prossimità dell’abitato di San Vito di Cadore prevalentemente 

utilizzata dalle scuole di sci e da utenti di media capacità. 

Per tale area non è previsto alcun ampliamento, si auspica tuttavia un ammodernamento 

degli impianti esistenti. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A01.3 

 

 A01.3. Mietres 
Totale area piste esistenti (mq): 301.639 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 60.328 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 30.164 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 102.966 

 Impianti attivi: 3 di cui: seggiovia: 2 
  sciovia:  1 
 

Piccola area situata in prossimità dell’abitato di Cortina d’Ampezzo vocata all’utilizzo da 

parte delle scuole di sci e degli utenti principianti. 

Per tale area si prevede un ampliamento e si auspica un ammodernamento degli impianti 

esistenti. 
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 PROVINCIA: BL    Tipologia: C Demanio: A01.8 

 

 A01.8. Borca 
 Totale area piste esistenti (mq):                 
 Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 
 Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):    
 Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq):   
 132.297 

 

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Trattasi di una piccola area funzionale alla creazione di una nuova area sciabile nel Comune 

di Borca. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A01.6 

 

 A01.6. Col De Varda 
Totale area piste esistenti (mq): 100.983 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 20.197 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 10.098 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 1 

 Impianti attivi: 1 di cui: seggiovia: 1 
   
 

Area di modeste dimensioni si colloca in un contesto di particolare prestigio nello scenario 

dolomitico. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A02.2 

 

 A02.2. Santa Fosca 
Totale area piste esistenti (mq): 16.266 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 3.253 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 1.627 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 1 di cui: sciovia:  1 
 

Area di piccolissime dimensioni destinata esclusivamente alla funzione di camposcuola in 

prossimità dell’abitato di Selva di Cadore. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A05 

 

 A05.1. Padola 
Totale area piste esistenti (mq): 104.853 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 20.971 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 10.485 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 726.361 

 Impianti attivi: 2 di cui: seggiovia: 1 
  sciovia:  1 
  

Il sistema si sviluppa a Padola, frazione del Comune di Comelico Superiore e rappresenta un 

valido esempio di razionale fruizione di area sciabile mediante l’utilizzo dell’impianto 

principale a servizio della pressoché totalità delle piste. 

Per questa superficie sciabile dalle interessanti caratteristiche è previsto un consistente 

ampliamento in direzione del Passo Monte Croce Comelico funzionale alla realizzazione di un 

possibile comprensorio interregionale. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A13.1 

 

 A13.1 Santo Stefano 
Totale area piste esistenti (mq): 104.335 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 20.867 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 10.433 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq):                                                             66.057 

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Area di piccolissime dimensioni in prossimità dell’abitato di Santo Stefano. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A13.2 

 

 A13.2. Aurine 
Totale area piste esistenti (mq): 104.334 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 20.867 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):    
10.433 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 2 di cui: sciovia:  2 
 

Area di piccole dimensioni in prossimità dell’abitato di Gosaldo. Si auspica 

l’ammodernamento degli impianti esistenti. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A13.3 

 

 A13.3. Avena 
Totale area piste esistenti (mq): 200.622 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 40.124 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 20.062 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 591.701 

 Impianti attivi: 4 di cui: seggiovia: 1 
  sciovia:  3 
 

Il sistema si sviluppa in località Monte Avena, nel territorio dei comuni di Pedavena, 

Fonzaso e Sovramonte e si caratterizza per la vicinanza alla pianura. 

Per quest’area è previsto un consistente ampliamento, in parte realizzato, nel tentativo di 

concretizzare l’unione tra le due esistenti superfici sciabili. Parimenti si auspica 

l’ammodernamento degli impianti esistenti. 

E’ ipotizzabile l’accesso all’area mediante un impianto di arroccamento con partenza 

dall’abitato di Fonzaso. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A13.4 

 

 A13.4. Palazzo 
Totale area piste esistenti (mq): 28.569 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 5.714 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 2.857 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 2 di cui: sciovia:  2 
 

Area di piccolissime dimensioni in prossimità dell’abitato di Tambre. 
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PROVINCIA: TV     Tipologia: C Demanio: A13.4 

 

 A13.4. Col Dar 
Totale area piste esistenti (mq): 35.001 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 7.000 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 3.500 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Area di piccolissime dimensioni in prossimità dell’abitato di Fregona. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A13.5 

 

 A13.5. Frassenè 
Totale area piste esistenti (mq): 121.873 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 24.375 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 12.187 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 1 di cui: seggiovia: 1 
   
 

Area di piccole dimensioni in prossimità dell’abitato di Voltago Agordino. Si auspica 

l’ammodernamento dell’impianto esistente. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A13.8 

 

 A13.8. Col Indes 
Totale area piste esistenti (mq):  

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):  
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq):                                           62.269  

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Area di piccolissime dimensioni in prossimità dell’abitato di Tambre d’Alpago. 
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PROVINCIA: BL     Tipologia: C Demanio: A13.9 

 

 A13.9. Farra d’Alpago 
 
Totale area piste esistenti (mq):  

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):  
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 42.826 

 Impianti attivi: 0 di cui:  

 
Trattasi di una piccola area funzionale alla creazione di una nuova area sciabile nel Comune 

di Farra d’Alpago. 
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PROVINCIA DI VICENZA 
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PROVINCIA: VI    Tipologia: B Demanio: A12.1 

 

 A12.1. Foza 
 
Totale area piste esistenti (mq):  

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):  
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 374.199 

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Trattasi di un’area di medie dimensioni funzionale alla creazione di una zona sciabile nel 

Comune di Foza ed al raccordo con l’area delle Melette, peraltro già ad un avanzato livello di 

progettazione. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: A Demanio: A12.1 

 

 A12.1. Melette 
Totale area piste esistenti (mq): 481.816 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 48.182 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 24.908 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 114.437 

 Impianti attivi: 7 di cui: seggiovia: 2 
  sciovia:  5 
 

Area sciistica sita in comune di Gallio riconosciuta tra le fondamentali dell’altipiano di 

Asiago. 

E’ previsto un ampliamento verso il Comune di Foza. Si auspica un ammodernamento degli 

impianti esistenti. Per la proposta di collegamento con l’area di Enego e con l’area di Foza 

nonché per l’ipotesi di arroccamento da Gallio al Monte Longara si rimanda alle apposite 

schede. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: A Demanio: A12.6 

 

 A12.6. Verena 
Totale area piste esistenti (mq): 274.922 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 27.492 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 13.746 
 Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 729.785 

 Impianti attivi: 6 di cui: seggiovia: 4 
  sciovia:  2 
  

Area sciistica sita in comune di Roana riconosciuta tra le fondamentali dell’altipiano di 

Asiago. 

E’ previsto un ampliamento sul versante nord. 

Si auspica un ammodernamento degli impianti esistenti. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: B Demanio: A11.1 

 

 A11.1. Fiorentini 
Totale area piste esistenti (mq): 168.680 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 25.302  

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 8.434 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 
 135.854 

 Impianti attivi: 6 di cui: seggiovia: 3 
  sciovia:  2 
  nastro trasp.: 1  
 

Per l’area sciistica sita in comune di Lastebasse oggetto di recenti interventi di 

ammodernamento è previsto un ampliamento di considerevoli dimensioni. 

Si auspica un ammodernamento degli impianti esistenti. 

Per la proposta di collegamento con l’area di Le Fratte e con l’area sciistica sita in provincia 

autonoma di Trento si rimanda alle apposite schede. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: B Demanio: A12.2 

 

 A12.2. Val Maron 
Totale area piste esistenti (mq): 280.893 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 42.134 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 14.045 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 472.650 

 Impianti attivi: 6 di cui: sciovia:  5 

     Nastro trasp.: 1 
 

Area sciistica sita in comune di Enego riconosciuta tra le fondamentali dell’altipiano di 

Asiago. E’ previsto un ampliamento della stessa. Si auspica un ammodernamento degli impianti 

esistenti.  

Per la proposta di collegamento con l’area di Melette si rimanda all’apposita scheda. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: B Demanio: A12.3 

 

 A12.3. Val Bella-Ekar 
Totale area piste esistenti (mq): 723.561 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 108.534 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 36.178 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 205.662 

 Impianti attivi: 6 di cui: sciovia:  6 
 

Area sciistica di medie dimensioni sita in comune di Gallio. 

Si auspica un ammodernamento degli impianti esistenti. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: B Demanio: A12.5 

 

 A12.5. Cima Larici 
Totale area piste esistenti (mq): 60.336 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 9.050 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 3.017 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 233.402 

 Impianti attivi: 2 di cui: sciovia:  2 
 

Area sciistica di medie dimensioni sita in comune di Asiago. 

Si prevede un ampliamento della stessa. Si auspica un ammodernamento degli impianti 

esistenti.Si auspica inoltre che possa trovare attuazione l’ipotesi di realizzare un comprensorio 

interregionale collegando l’area con gli impianti esistenti in provincia autonoma di Trento. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A09 

 

 A09. Recoaro Mille 
Totale area piste esistenti (mq): 207.916 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 41.583 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 20.792 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 145.039 

 Impianti attivi: 4 di cui: seggiovia: 3 
  sciovia:  1 
 
 

Area sciistica di medie dimensioni sita in comune di Recoaro Terme oggetto di recenti 

interventi di ammodernamento. 

Si auspica il rinnovo degli altri impianti esistenti. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A11.1 

 

 A11.1. Le Fratte 
Totale area piste esistenti (mq): 65.695 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 13.139 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 6.569 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 67.989 

 Impianti attivi:  di cui:  
 

Area sciistica di piccole dimensioni sita in comune di Arsiero. 

Per la proposta di collegamento con l’area dei Fiorentini si rimanda all’apposita scheda.  
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A11.2 

 

 A11.2. Sella 
Totale area piste esistenti (mq):  

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq):  

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):  
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 15.270 

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di Tonezza del Cimone. 
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 PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A12.3 

 

 A12.3. Sisemol 
Totale area piste esistenti (mq): 67.202 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 13.440 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 6.720 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 1 di cui: nastro trasp: 1 

 
Area sciistica di piccolissime dimensioni sita in comune di Gallio. 

Recentemente è stato sostituito il vecchio impianto con un nastro trasportatore. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A12.3 

 

 A12.3. Turcio 
Totale area piste esistenti (mq): 25.751 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 5.150 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 2.575 
 Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 1 di cui: sciovia:  1 
 

Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di Asiago. Si auspica l’ammodernamento dell’impianto. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A12.4 

 

 A12.4. Monte Zovetto 
Totale area piste esistenti (mq): 120.076 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 24.015 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 12.008 
 Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 5399 

 Impianti attivi: 2 di cui: sciovia:  2 
 

Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di Roana. Si auspica l’ammodernamento delle strutture esistenti. 
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PROVINCIA: VI    Tipologia: C Demanio: A12.4 

 

 A12.4. Belmonte 
Totale area piste esistenti (mq):   

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq):  

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):  

Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 48.332 

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di Roana. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A12.7 

 

 A12.7. Kaberlaba 
Totale area piste esistenti (mq): 186.792 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 37.358   

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 18.679 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 12.327 

 Impianti attivi: 4 di cui: sciovie:  4 
 

Area sciistica sita in comune di Asiago riconosciuta tra le fondamentali dell’altipiano di 

Asiago ma che negli ultimi anni ha subito un forte ridimensionamento. 

Si auspica un ammodernamento degli impianti esistenti e la rimessa in funzione dell’unica 

seggiovia esistente ormai inattiva da tempo. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A12.8 

 

 A12.8. Biancoia 
Totale area piste esistenti (mq): 129.416 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 25.883 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 12.942 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 107.859 

 Impianti attivi: 4 di cui: sciovia: 4 
 

Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di Conco. 

E’ previsto un ampliamento verso nord est. 

 Si auspica l’ammodernamento degli impianti. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A12.9 

 

 A12.9. Castelletto 
Totale area piste esistenti (mq):  0 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq):  0 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):  0 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq):  10889 

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di Roana. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A12.10 

 

 A12.10. Linta 
Totale area piste esistenti (mq): 5.202 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 1.040 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 520 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 1 di cui: sciovia:  1 
 

Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di Asiago. 

Si auspica l’ammodernamento dell’impianto. 
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PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A12.11 

 

 A12.11 Monte Corno 
Totale area piste esistenti (mq): 55.000 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 11.000  

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 5.500 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 1 di cui: sciovia:  01 
 

Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di Lusiana. 
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 PROVINCIA: VI    Tipologia: C Demanio: A12.13 

 

 A12.13. Campomezzavia 
Totale area piste esistenti (mq):  

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):  
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 
 172.833 

 Impianti attivi: 0 di cui:  

 
Trattasi di una piccola area funzionale alla creazione di una nuova area sciabile nel Comune 

di Lusiana. 
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PROVINCIA: VI    Tipologia: C Demanio: A12.14 

 

 A12.14. Campolongo 
Totale area piste esistenti (mq):  

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):  
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq):  75.188 

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Trattasi di una piccola area funzionale alla creazione di una nuova area sciabile nel Comune 

di Rotzo. 
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PROVINCIA: VI    Tipologia: C Demanio: A1367 

 

 A13.6. San Nazario 
Totale area piste esistenti (mq):   

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq):   

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):   
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 94.726 

 Impianti attivi:  di cui:  
 

Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di San Nazario. 

 



Assessorato ai Trasporti a Fune 
Segreteria Regionale per le Infrastrutture 

Direzione Mobilità 

� � � � � � � � � � � �

� � � � � � � � � � � �
��������	����
�������
���
������������
������ � � � � �� 	����&.� �

PROVINCIA: VI     Tipologia: C Demanio: A13.7 

 

 A13.7. Grappa 
Totale area piste esistenti (mq): 90.476 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 18.095 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 9.048 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 95.460 

 Impianti attivi: 0 di cui:  

 
Area di piccolissime dimensioni destinata principalmente alla funzione di camposcuola sita 

in comune di Cismon del Grappa. 

E’ previsto un ampliamento verso nord-ovest. 
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PROVINCIA DI VERONA 
 
 
 
 
 
 



Assessorato ai Trasporti a Fune 
Segreteria Regionale per le Infrastrutture 

Direzione Mobilità 

� � � � � � � � � � � �

� � � � � � � � � � � �
��������	����
�������
���
������������
������ � � � � �� 	����*"� �

PROVINCIA: VR     Tipologia: B Demanio: A10.1 

 

 A10.1. Malcesine 
Totale area piste esistenti (mq): 23.865 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq):  3.580 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 1.193 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 405.203 

 Impianti attivi: 5 di cui: funivia:  2 
  seggiovia: 1 
  sciovia:  2 
 

Area di medie dimensioni sita in comune di Malcesine è stata oggetto di un importante 

intervento di sostituzione delle due funivie che consentono l’arroccamento dal paese all’area 

sciabile. Area dalle caratteristiche alquanto particolari dove l’utilizzo estivo supera 

abbondantemente l’uso invernale. E’ previsto un ampliamento destinato a migliorare la 

fruizione dell’area anche in direzione del versante trentino. 

Si auspica l’ammodernamento degli altri impianti. 
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PROVINCIA: VR    Tipologia: B Demanio: A08 

 A08. San Giorgio 
Totale area piste esistenti (mq): 168.075 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 25.211 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 8.404 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 215.931 

 Impianti attivi: 3 di cui: seggiovia: 1 
  sciovia:  2 
 

Area sciistica di medie dimensioni sita in comune di Bosco Chiesanuova. 

Si prevede un ampliamento della stessa con il recupero di aree già occupate in precedenza da 

piste ed impianti da sci. 

Si auspica un ammodernamento degli impianti esistenti. 
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PROVINCIA: VR    Tipologia: C Demanio: A10.2 

 

 A10.2. Novezza 
Totale area piste esistenti (mq):   

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq):   

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq):   
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 
 538.040 

 Impianti attivi: 0 di cui:  
 

Area sciistica di piccolissime dimensioni sita in comune di Ferrara di Montebaldo. 
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PROVINCIA: VR     Tipologia: C Demanio: A10.3 

 

 A10.3. Costabella 
Totale area piste esistenti (mq): 327.525 

Incremento piste esistenti per interventi realizzati ai fini della sicurezza(mq): 65.505 

Incremento piste esistenti per altri interventi (mq): 32.752 
Superficie disponibile per nuove aree sciabili (mq): 0 

 Impianti attivi: 2 di cui: seggiovia: 2 
   
 

Area di piccole dimensioni sita in comune di San Zeno di Montagna che, a seguito di un 

recente intervento di recupero, è stata destinata principalmente alla fruizione del turismo estivo. 

Si auspica l’ammodernamento degli impianti ed un eventuale ripensamento alla fruizione 

invernale. 
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I COLLEGAMENTI 

Il Piano Regionale Neve, oltre ad individuare demani sciabili, ovvero quelle aree destinate 

allo sviluppo della pratica dello sci alpino definisce, attraverso una rappresentazione vettoriale, i 

principali assi di collegamento tra sub-demani o tra sub-demani e centri abitati. La scelta di 

individuare delle nuove linee di collegamento nasce in parte dalla necessità di adeguarsi alle 

richieste di mercato che stanno premiando sempre più le così dette “vie sciabili”. La domanda 

dell’utenza si è evoluta negli anni e conseguentemente anche l’offerta deve evolversi offrendo la 

possibilità ai fruitori di poter utilizzare al meglio il loro tempo e le loro risorse. E’ sempre più 

richiesta la possibilità di percorre considerevoli distanze sempre con gli sci ai piedi, in un arco 

temporale di tempo limitato e preferibilmente con una varietà di piste e panorami come nel caso 

noto del “Giro del Sella”. 

I collegamenti individuati nel Piano, oltre a rappresentare un’opportunità per connettere 

importanti stazioni sciistiche tra di loro, possono esprimere in alcuni casi, particolarmente per le 

ipotesi di sistemi di arroccamento a supporto o sostituzione di altri tipi di trasporto ritenuti più 

impattanti e inadeguati, delle vere e proprie vie di collegamento tra i centri abitati adiacenti le 

località sciistiche e le aree sciabili stesse. 

La scelta di Piano di rappresentare i collegamenti con un’indicazione vettoriale è legata al 

fatto che il piano non può entrare, in coerenza al ruolo che gli è proprio, nello specifico di una 

soluzione progettuale che vedendo interessata una vasta zona non può che essere analizzata e 

contestualizzata con un dettagliato piano economico prospettabile solo al momento in cui si 

esplicita una volontà di realizzazione. Di fatto, dato l’impegno economico richiesto, la 

realizzazione parziale di un collegamento non è sostenibile e quindi non può che essere pensato 

nella sua interezza e complessità. In quest’ottica si è deciso di non trattare, nella fase di 

pianificazione generale, l’elaborazione della specifica soluzione tecnica adottabile per rendere 

realizzabile concretamente il collegamento, ma di valutare nel quadro di sviluppo di scenari 

futuri l’opportunità o necessità delle diverse soluzioni prospettabili. 

Si precisa infine che collegamenti che connettono i territori veneti con le amministrazioni 

confinanti non devono essere visti come un impoverimento per il territorio veneto, ma come la 

possibilità di entrare in circuiti più ampi che rendono ancora più prestigioso l’intero sistema e 

non la singola stazione facendola spesso uscire dall’isolamento in cui si trova. Infatti la 

pianificazione soprattutto per questo settore non può fermarsi ai confini amministrativi, ma deve 

poter seguire l’andamento morfologico del territorio. 
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2.1. CRITERI DI PIANIFICAZIONE PER I COLLEGAMENTI 

I collegamenti rappresentano in senso lato il nuovo approccio alla pianificazione dello sci da 

discesa. I criteri di pianificazione e i vincoli di sviluppo sono difficilmente definibili a priori 

proprio perché si sviluppano principalmente in modo lineare con la conseguenza di avere un 

numero basso di passaggi rispetto al notevole impegno economico che ci vuole per la 

realizzazione dell’infrastruttura. Pertanto sono maggiormente non sostenibili, si ritiene che non 

sempre siano sostenibili, ma solo se sussistono le seguenti condizioni: 

-  le aree sciabili da collegare devono essere di notevole consistenza tali da offrire una 

ampia e qualificata offerta; 

-  la via sciabile risultante a seguito del collegamento deve essere costituita da una 

serie di elementi, vale a dire piste servite da impianto, di pregio. Nel senso che ogni 

elemento deve costituire un pregio di per sé. L’esistenza di elementi di 

trasferimento può essere tollerata dallo sciatore solo se il resto del percorso offre 

una grande attrattiva; 

-  la via sciabile deve essere accessibile da più punti e deve poter riportare lo sciatore 

al punto di accesso; 

-  la costruzione di una via sciabile comporta un sacrificio ambientale tollerabile solo 

se gli investimenti portano un effettivo vantaggio agli insediamenti serviti. I progetti 

dovranno essere esaminati con grande accuratezza anche sotto il profilo economico. 

Sussiste sempre il pericolo della spinta costituita dalla speculazione edilizia resa 

possibile dal mercato della seconda casa. 

Per gli arroccamenti ovvero per i collegamenti tra centri abitati e aree sciabili il principale 

fattore che deve essere valutato è la riduzione del traffico veicolare che si concentrerebbe a valle 

ai piedi della stazione di partenza con un evidente beneficio per tutta la zona in quota. 

1. Collegamento Marmolada – Falcade  

2. Collegamento Enego - Gallio 

3. Collegamento Pocol – 5 Torri 

4. Collegamento Siera – Campetti 

5. Collegamento M.te Siera – Friuli 

6. Collegamento Auronzo – Val Marzon 

7. Collegamento Tonezza – Le Fratte 
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8. Collegamento Campodalbero-Monte_Falcone 

9. Arroccamento Monte Longara 

10. Collegamento Lastebasse Fiorentini 

11. Misurina Passo tre Croci 

 

2.2. LE SCHEDE TECNICHE DEI COLLEGAMENTI 

Si riportano brevemente le schede tecniche che riepilogano le principali caratteristiche dei 

collegamenti previsti nel piano. 
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Collegamento Marmolada – Falcade 

Si andrebbero a collegare due poli sciistici di pregio. Il collegamento si sviluppa per circa 13 

chilometri e interessa delle aree di grande valore paesaggistico consentendo all’area sciabile di 

Falcade di entrare nel prestigioso giro del Sella 
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Collegamento Melette 2000 – Val Maron  

Si sviluppa per una lunghezza di circa 5.7 chilometri e collegherebbe la zona di Gallio, 

più avviata per lo sci da discesa, con quella di Enego che invece negli ultimi anni ha 

incentivato la propria attività sullo sviluppo dello sci nordico diventando area di eccellenza 

del settore. 
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Collegamento Pocol – 5 Torri  

Si sviluppa su una lunghezza di circa 3,8 chilometri e mette in collegamento due aree 

sciistiche di pregio. Il collegamento, relativamente breve, andrebbe inoltre a ridurre il traffico 

veicolare lungo la SR48 e contestualmente sarebbe elemento di ulteriore pregio per un polo 

sciistico già affermato. 
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Collegamento  Siera – Campetti e M.te Siera – Friuli 

Il primo si sviluppa su una distanza ridotta (circa 1,6 chilometri) e andrebbe a collegare 

due aree sciabili dando continuità alla zona sciabile del comune di Sappada posta in sinistra 

Piave. 

Il secondo collegamento si sviluppa su una lunghezza di circa 4,2 km e consente di 

unire il polo sciistico di Sappada (BL) – centro di rilievo sia per lo sci alpino che per lo sci 

nordico – con il Centro Internazionale di Biathlon di Piani di Luzza (Comune di Forni 

Avoltri, UD) andando a mette in sinergia due stazioni frontaliere (lontane ciascuna da centri 

invernali più famosi e attrattivi) creando un unico polo in grado di esercitare una maggiore 

attrazione dal p.d.v. turistico. 
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Collegamento Auronzo – Val Marzon  

Questo intervento si sviluppa in circa 5,6 km e si configura come un impianto di 

arroccamento alle Tre Cime di Lavaredo in grado di fornire un’alternativa alla strada 

comunale che da Misurina giunge fino al Rif. Auronzo con una conseguente diminuzione del 

traffico veicolare. Interessa un’area molto attrattiva dal p.d.v. panoramico e permetterebbe 

un facile accesso un ”monumento naturale” quale le Tre Cime di Lavaredo sono. 
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Collegamento Tonezza – Le Fratte  

Si estende su una lunghezza di circa 4,2 km e consente di migliorare l’accessibilità 

dell’area sciistica di Le Fratte e dell’eventuale sviluppo della stessa configurandosi come un 

sistema di trasporto alternativo alla strada che da Tonezza sale fino all’area sciistica di Le 

Fratte. Se si dovesse realizzare lo sviluppo dell’area sciabile così come previsto per l’area de 

Le Fratte- Fiorentini, il collegamento potrebbe rappresentare la “porta” veneta di un grande 

polo sciistico 

transfrontaliero.
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Arroccamento Monte Falcone 

L’arroccamento, della lunghezza di circa 2 Km, consente di raggiungere l’area sciistica di 

Recoaro Mille partendo dall’abitato di Campodalbero. L’opera potrebbe rivitalizzare l’Alta 

Valle del Chiampo, di fatto collocata in una posizione marginale rispetto ai principali itinerari 

turistici provinciali e priva di sbocchi verso 

Nord.
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Arroccamento Monte Longara 

L’arroccamento, della lunghezza di circa 3 Km, si configura come un impianto di apporto al 

Comprensorio sciistico delle Melette in grado di fornire un’alternativa  alla strada comunale che 

da Gallio risale la valle di Campomulo. L’opera consente un’espansione del polo sciistico di 

Melette 2000 fino all’abitato di Gallio con importanti risvolti di tipo 

turistico.

 

 



Assessorato ai Trasporti a Fune 
Segreteria Regionale per le Infrastrutture 

Direzione Mobilità 

� � � � � � � � � � � �

� � � � � � � � � � � �
��������	����
�������
���
������������
������ � � � � �� 	����.&� �

 

Collegamento Lastebasse – Fiorentini 

L’arroccamento si configura come un impianto di apporto al Comprensorio sciistico dei 

Fiorentini in grado di fornire un’alternativa  alla viabilità comunale alquanto problematica. 
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Collegamento Misurina – Passo Tre Croci 

Mette in collegamento due aree sciistiche di pregio dell’area Cadorina e consente di 

ridurre il traffico veicolare di sciatori interessati ad entrambi le aree, oltre costituire un ulteriore 

pregio per dei poli sciistici già affermati. 

 

�


